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Sportsalus sostiene l'informazione orvietana

AUGURA A TUTTI BUONE FESTE
Strada dell’Arcone, 13Q - ORVIETO | Tel. 0763.301592
Piazza del Fanello, 22/23 - ORVIETO | Tel. 0763.630216 

LE NOSTRE SEDI SI TROVANO PRESSO:

Strada dell’Arcone, 13Q - ORVIETO | Tel. 0763.301592
Piazza del Fanello, 22/23 - ORVIETO | Tel. 0763.630216 

LE NOSTRE SEDI SI TROVANO PRESSO:
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CONCEDITI IL SOGNO DI UNA CASA

Affiliato: Ferretti Immobiliare s.a.s.
Via Sette Martiri n.46 Orvieto Scalo
tel. 0763/390023     338 9435706

http://tecnocasaorvieto.it

AGENZIA TECNOCASA ORVIETOSEGUICI SU: 
Inquadra il QR code per visualizzare
le altre proposte immobiliari disponibili.

CERCHI LAVORO?
ENTRA IN TECNOCASA

PROPOSTA DEL MESE

OCCASIONE
In posizione strategica tra Orvieto Centro Storico e
Sterracavallo, caratteristico cielo-terra di circa 60 mq con ingresso 
indipendente. L'immobile, di recente ristrutturazione, gode di magazzi-
no con camino al piano terra, luminosa zona giorno con angolo cottura, 
due camere da letto ed un bagno. Ideale come casa vacanze o per 
giovani coppie!  Prezzo richiesto € 89.000,000

ORVIETO CENTRO STORICO: a pochi metri da Piazza 
Duomo, e posto al piano terra di un bellissimo palazzo del 
1800, bilocale con splendidi affreschi totalmente ristrutturato 
nel 2009. L' immobile con finiture caratteristiche, è ideale come 
investimento per casa vacanze! Prezzo richiesto € 
180.000,00

NOVITÀ

ORVIETO CENTRO STORICO: a pochi passi da Piazza Cahen e dal 
parcheggio coperto di via Roma, vi proponiamo un cielo terra sviluppato 
su tre livelli, con ampio androne di ingresso e scoperto, due magazzini, 
cantina caratteristica, soffitta e rustico rifinito con angolo cottura e 
bagno. Ideale per famiglie numerose e come prima casa. Prezzo 
richiesto € 285.000,00
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SOMMARIO di Lorenzo Grasso

Molti sapranno che l’Umbria è stata scelta tra le 30 
mete imperdibili del 2023 – unica destinazione italiana – 
secondo la pubblicazione “Best in Travel 2023” di Lonely 
Planet. La casa editrice, leader a livello internazionale 
per il settore turistico, ha selezionato una serie di 
giornalisti che visiteranno i luoghi più belli dell’Umbria.

A Orvieto insiti da visitare sono stati: il Pozzo di San 
Patrizio, la Città Sotterranea, il Duomo e gli Archivi 
dell’Opera del Duomo oltre che degustare il vino Orvieto 
Doc accompagnato dai piatti della ristorazione locale. 

“Ai giornalisti e agli autori di Lonely Planet – commenta 
il sindaco e assessore al Turismo, Roberta Tardani – 
abbiamo illustrato le esperienze che si possono vivere, i 
prodotti, servizi e progetti che, anche attraverso l’utilizzo 
delle nuove tecnologie, puntano a fare di Orvieto e il suo 
territorio una destinazione.'

Grande visibilità. Sicuramente. Grande esposizione 
mediatica. Ma sicuri che tutto questo basti per far 
scegliere ai turisti orvieto come metà? Ormai quasi tutti 
i luoghi turistici lottano per essere al passo delle varie 
offerte possibili. Penso sempre che ad Orvieto manchi 
la volontà di portare qualcosa di caratura nazionale, 
vedi ad esempio mostre di livello, per essere davvero 
attrattiva su scala nazionale. In più a volte mi sembra 
manchi la base/offera per rispondere ad una domanda 
da parte dei turisti che si fa sempre più specifica ed 
esigente.

Ultima nota a margine: nei periodi meno turistici cosa 
rimane per chi vive la città tutto l'anno? Non parlo solo 
di intrattenimento ma anche di servizi. 

Orvieto sempre più città turistica. A discapito del 
cittadino? Vedremo.

ORVIETO.
TURISTA O 
CITTADINO? 

{ parla con il Vicino } info@ilvicino.it

VENDITA · ASSISTENZA · RIPARAZIONI

Via delle Acacie, 19 - Orvieto (TR)
Tel/Fax 0763/302657
    Cell. 334 6027884

www.fedelimichele.it - fedelimichele79@gmail.com

Michele Fedeli Fideli_michele

CPS 500: Leggera (solo 1,4 Kg), 
ergonomica ed efficace, è la mini 

motosega a catena di Brumi per il taglio 
agevole di rami, arbusti e cespugli fino ad 

una dimensione di 12,5 cm.

ARBO 36V: è il nuovo potatore 
elettronico telescopico a batteria per uso 

professionale di casa Brumi.

POLE PRUNER 21V: Il nuovo 
potatore telescopico a batteria Pole 

Pruner 21V per lavorare in altezza, fino 
a 4 mt.

CCS 800: Un valido aiuto anche al 
di fuori dei contesti di potatura: dalla 

preparazione della legna da ardere fino al 
mantenimento generico del verde.
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Sono complessiva-
mente 70 i progetti 
ammessi a finan-
ziamento a seguito 
della pubblicazione, 
lo scorso 20 aprile, 
del bando regiona-
le per la protezio-
ne e valorizzazione 
dell’architettura e del 
paesaggio rurale, nell’ambito 
del Pnrr, il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza: lo comu-
nica l’assessore regionale alla 
Cultura, Paola Agabiti, infor-
mando che la Giunta regio-
nale ha approvato lo schema 
di atto d’obbligo per l’accetta-
zione del finanziamento.
“Le risorse, 11,4 milioni di 
euro, erano finalizzate a fi-

nanziare progetti di restauro e 
valorizzazione del patrimonio 
architettonico e paesaggistico 
rurale di proprietà di soggetti 
privati e del terzo settore, per 
garantire che tale patrimonio 
sia preservato e messo a di-
sposizione del pubblico. Sia-
mo molto soddisfatti che in 
molti su tutto il territorio re-
gionale, abbiano colto questa 
occasione”.

“I progetti 
ammessi a 
f i n a n z i a -
mento – 
a g g i u n g e 
l’assessore 
- contribu-
iranno al 
r e c u p e r o 
e alla con-
s e r v a z i o -

ne di edifici storici e 
culturali, in partico-
lare edifici deputati 
alla cultura religiosa 
come cappelle, pic-
cole chiese e cano-
niche, che potranno 
essere aperte a visite 
organizzate contri-
buendo così alla pro-

mozione della cultura e alla 
valorizzazione di questo gran-
de patrimonio  che arricchisce 
le città e i borghi dell’Umbria, 
mantenendo quel tratto iden-
titario che proprio di questo 
bellissimo patrimonio di valo-
re artistico ha fatto un volano 
per il turismo ambientale e 
culturale”.  
Le risorse, a fondo perduto, 
sono assegnate fino all’80 per 
cento delle spese ammissibili, 
nei limiti massimi di 150mila 
euro per intervento ammesso 
a finanziamento; fino al 100 
per cento delle spese am-
missibili, nei limiti massimi di 
150mila euro per soggetto 
ammesso il cui bene è stato 
dichiarato di interesse cultu-
rale.

Pnrr: domande accolte.Torna il presepe vivente nel quar-
tiere medievale di San Giovenale.

E (9 DI 10) 
di Mirko Belliscioni

La luce aumentava, poté 
chiaramente scorgere una nicchia 
nella parete ed era vuota. Non 
c'era niente, assolutamente 
niente. Perciò è così che succede, 
bofonchio` a se stesso Y in un 
impeto di cinismo; ci si impegna 
con volontà, vera o presunta, 
per cozzare spesso contro realtà 
mostruosamente mediocri e 
banali.
Riprese a farsi trasportare dal 
fiume a occhi chiusi, orecchie 
chiuse, cervello chiuso. Trascorse 
un tempo indecifrabile prima che 
tornasse a sentire il calore del sole 
sulle palpebre.
Non distante ovviamente doveva 
esserci il mare, lo si percepiva 
dalla brezza equorea che si era 
improvvisamente alzata. Ai suoi 
occhi si presentò un'immensa 
distesa grigio azzurra, che alla 
linea di contatto col cielo diveniva 
di un celeste quasi bianco. 
La spiaggia era sterminata e 
deserta, quasi deserta; una donna 
passeggiava sul bagnasciuga. 
Era Serenità, e spiegò al nostro 
che le due donne incontrate in 
precedenza erano Confusione e 
Certezza. Si fusero in una sola 
entità (Possibilità), che unendosi 
a Equilibrio diedero alla luce a lei.
Y cercava di riordinare le idee ma 
non ci riusciva, Serena lo prese per 
mano e lo accompagno` verso un 
villaggio non distante posizionato 
su di una scogliera. Non c'era 
alcun cartello all'entrata, ogni 
insegna stradale o commerciale 
si traduceva al momento 
che la osservava. Dipendeva 
dell'inconscio del singolo, tutto 
cambiava all'istante in base alla 
necessità impellente. Geniale 
pensò Y mentre in un bar vide 
una pizza diventare pollo fritto, 
un'aranciata vino e una banana 
uva. Solo alcuni però potevano 
farlo disse Serena, era una 
questione di raggiungimento della 
coscienza piena di se. Y ordinò un 
caffè e non riuscì a trasformarlo 
in cappuccino, scosse la testa 
e si accorse di essere solo nella 
sua cucina. Durante la colazione 
aveva sognato-immaginato tutto. 
Nokyrikim (vero nome di Y), 
capì che era il giorno giusto per 
partire. Salì in auto e iniziò a 
guidare registrando ad alta voce: 
"...........".

Poesiadal Vicino
L ’ A s s o c i a z i o n e  
Presepe&Orvieto che dal 
2013 organizza il Presepe 
Vivente nel Quartiere 
medievale di San Giovenale, 
con gioia ripropone, dopo 
il lungo periodo di 
pandemia, la Sacra 
Rappresentaz ione 
del Presepe Vivente.
Quest’anno tre 
saranno le date della 
Rappresentazione.
Il 26 dicembre, il 1 e 
il 6 gennaio 2023.
Dalle ore 17,00 alle 
19,30 il Presepe 
animerà la piazza 
e i Giardini di San 
Giovenale fino alla 
Grotta naturale 
del Giardino ai 
piedi dell’omonima 
antichissima chiesa.
I figuranti si 
muoveranno lungo un percorso 
pensato ed organizzato mentre 
scene di vita sostenute da canti 
tradizionali, letture e musiche 
a tema coinvolgeranno i 
visitatori.

Ciò che sostiene l’iniziativa, 
sottolineano i volontari, è il 
desiderio di  portare a tutti il 
messaggio di Pace, Gioia e 
Speranza insito nel Mistero 
del Natale.

L’Associazione ringrazia 
quanti hanno reso possibile 
la Rappresentazione e quanti 
con la loro presenza la 
sosterranno.

Parrano, il Consiglio comunale aderisce alla petizione di 
Coldiretti contro il cibo sintetico.

I giocattoli di Natale tossici e non 
sicuri sono sempre di più, come 

riconoscerli?!

Il Consiglio comunale di 
Parrano ha approvato all’u-
nanimità l’adesione alla 
petizione promossa da Col-
diretti contro il cibo sintetico 
e tutte le iniziative finalizza-
te all’adozione, nel rispetto 
delle rispettive competenze, 
di tutti i provvedimenti utili 
al sostegno della petizione 
stessa. A tal fine il Comu-
ne procederà alla sollecita 
trasmissione della deli-
berazione consigliare al 
ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare 
e delle foreste.

Secondo la petizione Col-
diretti il cibo sintetico è 
prodotto in bioreattori, 
non salvaguarda l’am-
biente perché consuma più 
acqua ed energia di molti 
allevamenti tradizionali e so-
prattutto è meno efficiente di 

quelli oggi più performanti. 
Oltre a ciò si aggiunge che 
non conosciamo i suoi im-
patti sulla salute, in quanto 
i prodotti chimici usati siano 
sicuri per il consumo alimen-
tare e l’esperienza maturata 
è ancora troppo breve e non 

consente di avere alcuna 
certezza.
Non da ultimo si evidenzia 

come esso non aiuta a per-
seguire gli obiettivi di giusti-
zia sociale che guidano l’Eu-
ropa, in quanto prodotto su 
brevetti e tecnologie con alti 
costi di ingresso e sviluppo, 
nelle mani di pochi grandi 
investitori multinazionali, li-

mitando anche la libertà dei 
consumatori e omologa le 
scelte sul cibo”. 

Comitato Difesa Consu-
matori ritiene doveroso, 
così come è consuetudine 
puntualmente ogni anno, 
far conoscere alle famiglie 
le norme per l’acquisto di 
giocattoli sicuri da quel-
li potenzialmente dannosi 
per la salute dei soggetti 
più deboli ossia dei bambi-
ni anche perché sono sem-
pre di più le intere partite 
di bambole e macchinine 
messe sul mercato a un 
prezzo irrisorio e super ap-
petibile che non soddisfano 
gli standard di sicurezza.
La letterina a Babbo Nata-
le, prosegue il prof. Pietro 
VITELLI responsabile del 
Comitato Difesa Consuma-
tori durante le feste di na-
tale è qualcosa di sacro per 
i più piccoli, accontentare 
i bambini sui regali di Na-
tale è un imperativo, ed è 
giusto che sia così, purché 
siano giocattoli sicuri.
Il primo allarme venne 

dato nel 2019 dove  tutti i 
tabloid inglesi, riportarono 
la notizia che  due bam-
bole pericolose importate 
dalla Cina e in commercio  
anche da noi , molto simili 
a Barbie e alle principes-
se di Frozen, vendute con 
il nome di Sweet Fashion 
Doll e Girl Beautiful Doll 
per poco più di una ster-
lina fino a un massimo di 
tre, che "potrebbero met-
tere i bambini a rischio di 
problemi di fertilità a lun-

go termine" Controllare 
bene le certificazioni del 
giocattolo è fondamenta-
le, in primis CE (apposto 
dal produttore stesso, di-
chiara che quel giocattolo 
è conforme ai regolamenti 
europei) ma anche Eco-
cert, OEKO-TEX® (sistema 
di controllo e certificazione 
indipendente), GS e Spiel 
Gut (questi ultimi certifi-
cano l’assenza di sostanze 
tossiche), con una predile-
zione per i materiali natu-
rali, come il legno grezzo 
non verniciato o decorato 
ma non con vernici tossiche 
(con certificazione FSC o 
PEFC ), la stoffa e il cotone 
biologico per le bambole e 
le fibre naturali o ecologi-
che per i peluche.

Comprendiamo le ristret-
tezze finanziarie a cui sono 
sottoposte le famiglie italia-
ne al momento, ma vorrei 
consigliare i genitori a resi-

stere alla tentazione di ac-
quistare giocattoli a basso 
costo e senza certificazione 
accennata", dichiara il prof. 
Pietro VITELLI responsabile 
del Sodalizio denominato 
Comitato Difesa Consuma-
tori, la letterina a Babbo 
Natale è qualcosa di sacro, 
ma la garanzia di sicurezza 
molto di più.

prof. Pietro VITELLI 
Comitato Difesa Consumatori
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MISTERO 
di Gaetano Presciuttini

Alla bellezza di natura 
che ti ha donato
nascondi i tuoi misteri
tra nevi eterne
Con fascino perenne
domini maestosa
Austera ti ergi
su dirupi e pendii scoscesi
non sei ambiziosa
sei roccia in ogni tempo
Ti opponi agli arditi 
dando pregio al tuo mito 
ed a colui che ti domanda
disperdi la sua eco
celando il tuo segreto 
ma l’umanità che osserva
ti scruta e ti contempla
In un susseguirsi 
di evoluzioni 
si illude e cammina…
da generazioni.

IL POETA 
di Fausto Cerulli

Il poeta, ah sì il poeta
è chi pensa che le parole
se vogliono essere Parole
debbono cambiare se stessi
se non riescono a dire
quello che deve essere
detto e compreso.
I poeti sono quelli
che ammettono il proprio
fallimento e non hanno
paura di morire sconosciuti
Perché non hanno saputo
conoscere se stessi.
Il poeta, ah sì il poeta.
Questo alieno perverso.

Poesiadal Vicino Il Vicepresidente e Assessore 
alle Politiche agricole della Re-
gione Umbria, Roberto Morro-
ni, ha partecipato a Bruxelles, 
all’incontro annuale con la Di-
rezione generale Agricoltura 
e Sviluppo Rurale della Com-
missione Europea (Dg Agri) 
sullo stato di attuazione del 
Programma di Sviluppo Rurale 
(Psr) 2014-2022. A rappresen-
tare la Regione Umbria insie-
me al Vicepresidente Morroni, 
l’Autorità di gestione del Psr per 
l’Umbria, Franco Garofalo.
“È stata un’occasione impor-
tante per monitorare lo stato 
di avanzamento della pro-
grammazione rurale. L’Umbria 
– ha detto Morroni al termine 
dell’incontro - sta tenendo una 
buona tabella di marcia: su un 
plafond complessivo di circa 
1,2 miliardi di euro per il pe-

riodo 2014-2022, toccheremo 
alla fine di quest’anno la soglia 
dei 700 milioni di spesa liqui-
data, quindi intorno al 60 per 
cento.
Un risultato che colloca l’Um-
bria in una traiettoria adegua-
ta, tesa a scongiurare il rischio 
di disimpegno e quindi la per-
dita di risorse”.

“Nell’incontro con la Dg 
Agri della Commissio-
ne Europea - ha riferito 
Morroni – oltre ad analiz-
zare approfonditamente 
le dinamiche e lo stato 
di avanzamento delle 
singole misure del Psr, 
abbiamo avuto l’oppor-
tunità di mettere in luce 
alcune criticità. In parti-
colare, ho rappresentato 
quelle che deriveranno a 
causa della sovrapposi-
zione fra la vecchia pro-

grammazione 2014-2022 e la 
nuova per il quinquennio 2023-
2027. Un tema da esaminare 
e su cui concentrare grande 
attenzione, a nostro avviso, al 
fine di evitare un sovraccarico 
che metterebbe in difficoltà le 
Regioni nell’attuazione del Pro-
gramma”.

“Il definitivo via libera, da 
parte della Commissione Eu-
ropea, ai Programmi Regio-
nali dell’Umbria relativi alla 
programmazione 2021-2027 
del Fondo Europeo di Svilup-
po Regionale e del Fondo So-
ciale Europeo per complessivi 
euro 813.365.710, rappresen-
ta un’occasione unica per la 
crescita del sistema socio-eco-
nomico regionale, attraverso 
un nuovo modello di sviluppo 
innovativo, sostenibile, solido 
e resiliente”: lo afferma l’as-
sessore regionale alla Pro-
grammazione europea, Paola 
Agabiti.
“Nell’ambito del Programma 
Regionale FESR – continua l’as-
sessore - impatteranno sul si-
stema umbro 523.662.810,00 
di euro, che verranno veicolati 
nella direzione di una crescita 
intelligente, inclusiva e diffusa, 

coniugando l’impresa, la per-
sona e il territorio. Le principali 
azioni importeranno maggiori 
risorse in ricerca e innovazio-
ne, crescita delle produzioni a 
più alto contenuto tecnologico 
e incentivazione dell’interna-
zionalizzazione, combinando 
qualità e sostenibilità am-
bientali, senza dimenticare il 
sostegno alla cultura e quello 
ai percorsi di inclusione eco-
nomica, valorizzando il prota-
gonismo delle aree interne e 
l’identità di quelle urbane”.

“Al contempo il Programma Re-
gionale FSE+ - sottolinea Pao-
la Agabiti - che vede impegna-
te risorse pari a 289.692.900 
milioni di euro, è lo strumento 
principale per intervenire radi-
calmente sul tema del lavoro e 
dell’inclusione sociale, ponen-
do la persona e le sue relazio-

ni al centro di qualsiasi politica 
di intervento e accentuando 
il contrasto ad ogni forma di 
esclusione sociale”.
“In questo contesto, l’ammi-
nistrazione regionale investirà 
importanti risorse sostenendo 
le famiglie, i ragazzi, le fasce 
più deboli della popolazione 
attraverso misure dirette all’in-
clusione e integrazione socia-
le, alla conciliazione dei tempi 
vita lavoro, insieme politiche 
attive per favorire l’inserimen-
to nel mondo del lavoro”.

“Sarà fondamentale – conclu-
de l’assessore Agabiti - pro-
muovere un quadro di inter-
venti coerente con le specificità 
del territorio umbro e con scel-
te produttive che sappiano 
sfruttare il potenziale del pa-
trimonio turistico, culturale ed 
ambientale della regione”.

Regione Umbria e Europa.

Fondi Commissione Europea per l'Umbria.
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EDIL Tecnica
di Russo Massimo

Russo Massimo 345 4586590
Via Scalo Merci, 74 - ALLERONA (TR)

@ russomassimo532@gmail.com
PEC: massimorusso532@pec.it

ediltecnicarusso

Aeroporto Perugia, Confindustria 
Umbria sale a bordo.

Fondi della Commissione Europea 
per l'Umbria.

Confindustria Umbria an-
nuncia che sosterrà l’attività 
dell’aeroporto con un contri-
buto di 180 mila euro in tre 
anni a partire dal 2023. E 
non è finita qua.
Gli organi direttivi dell'as-
sociazioni degli industriali 
"valuteranno l’opportunità 
di convertire il contributo in 
una quota di partecipazione 
alla compagine sociale, pre-
vio assenso dei soci di Sase, 
la società di gestione dello 
scalo umbro". La decisione è 
stata comunicata alla presi-
dente della Regione Umbria, 
Donatella Tesei, con una let-
tera.
Il presidente di Confindustria 
Umbria, Vincenzo Briziarelli, 
che "abbiamo deciso  di dare 
il nostro contributo all’ulte-
riore sviluppo dell’aeroporto 
regionale che rappresenta 
un valore fondamentale per 
le imprese sia per quanto ri-
guarda il turismo che il traf-
fico business". 
E ancora: "La presenza di 
un aeroporto regionale è 
fondamentale per assicura-
re la mobilità delle perso-
ne, garantendo l’attrattività 
dell’Umbria anche come 
luogo in cui effettuare inve-
stimenti.
Siamo consapevoli, e da 
tempo lo evidenziamo, di 
quanto lo sviluppo econo-
mico delle regioni dipenda 
in larga misura dalla qualità 
dei loro collegamenti.
Abbiamo apprezzato l’atten-
zione che le istituzioni, a par-
tire dalla Regione Umbria, 
hanno mostrato nei confronti 
dello scalo lavorando con ot-
timi risultati all’ampliamento 
del numero di destinazioni 
disponibili e al miglioramen-

to dei servizi".

"Accolgo con grande sod-
disfazione – sottolinea la 
presidente della Regione 
Umbria Donatella Tesei - la 
decisione di Confindustria 
Umbria, comunicatami dal 
Presidente Briziarelli, di so-
stenere economicamente 
l’attività dell’aeroporto inter-
nazionale dell’Umbria. 
Una decisione che arriva al 
termine di un lungo percorso 
che abbiamo intrapreso con 
il presidente e che, anche al 
di là del quantum, testimonia 
il sostegno che gli imprendi-
tori vogliono dare ad una 
infrastruttura fondamentale 
per la nostra regione sia per 
quel che riguarda il turismo 
sia per l’imprenditoria um-
bra in generale.
I numeri comunicati proprio 
ieri dal presidente di Sase 
Panato, figli del rilancio for-
temente voluto dalla Regio-
ne, ne sono dimostrazione 
tangibile: 350.000 passeg-
geri nel 2022, l’1% di pil 
prodotto e soprattutto l’in-
credibile azione di accelera-
tore di collegamento che un 
aeroporto funzionante può 
rappresentare, nell’attesa 
che vengano, via via, rea-
lizzate tutte le infrastrutture 
che il governo regionale ha 
progettato e per cui ha inter-
cettato ingenti fondi.
L’apprezzamento e l’interesse 
dimostrato da Confindustria, 
anche attraverso questo so-
stegno, ci fa estremamen-
te piacere e va nell’ottica di 
quel lavoro di squadra che 
serve a questa regione per 
continuare nell’opera di po-
sizionamento nazionale ed 
internazionale".

Stefano Lupi è stato confer-
mato alla guida di Confcom-
mercio Terni.  L’assemblea ha 
poi proceduto alla nomina 
del nuovo consiglio direttivo 
del quale fanno parte Fabri-
zio Fucile (responsabile setto-
re alimentari) vice presidente; 
Massimiliano Fazi (pubblici 

esercizi); Alessandra Gua-
gliozzi (turismo), Federica 
Lausi e Antonio Menchise 
(moda), Rosella Pantalloni 
(fioristi).
Il presidente Lupi è il respon-
sabile del settore Servizi.

Nel corso dell’as-
semblea  è stato 
analizzato il quadro 
economico e socia-
le, sia a livello na-
zionale che locale.

Per il commercio 
siamo di fronte ad 
una crisi struttura-
le. Sono emerse forti preoc-
cupazioni per le dinamiche 
inflazionistiche in atto e le 
rilevanti conseguenze sull’an-
damento dei consumi: i pic-
coli negozianti non hanno 
avuto il tempo di riprendersi 
dalla pandemia che devono 
ora confrontarsi con la crisi 
del “caro energia” e con le 
prospettive di una possibile 
recessione.

L’esplosiva miscela composta 
dai grandi centri commercia-
li, l’e-commerce e la riduzio-
ne del potere di acquisto delle 
famiglie, minaccia il piccolo 
commercio di vicinato.

“E’ una sfida – ha affermato 
il presidente Stefano Lupi – 
che coinvolge il destino della 
città, centro e periferie. Senza 
commercio rischiano di spe-
gnersi entrambe. Da tempo 
ricerchiamo una alleanza fra 
tutti gli attori del territorio: il 

commercio di vicinato ha da 
sempre, con la città, un rap-
porto simbiotico. Mai come 
in questi anni questa relazio-
ne si è complicata. Invocare 
l’ombra delle crisi finanziarie 
ed economiche, la pande-
mia, l’avvento delle piattafor-
me digitali ed il cambiamento 

dei modelli di consumo 
–  ha aggiunto   Lupi – 
non esonera gli attori 
locali da responsabilità 
e non giustifica la ras-
segnazione ad un decli-
no inesorabile e veloce. 
Come Confcommercio 
abbiamo da sempre af-
fermato che si poteva 
e doveva governare lo 
sviluppo del commercio. 
A tal fine bisogna sgom-

brare il campo dall’erronea 
interpretazione secondo cui la 
Direttiva Servizi abbia legitti-
mato una deregulation come 
quella attuata in Umbria: una 
impostazione che ha determi-

nato scelte 
strategiche er-
rate a cui già da tem-
po occorreva porre rimedio.

Nella nostra provincia, così 
come nel resto della regione, 
negli anni si è invece scelto il 
modello della crescita verti-
ginosa delle medie e grandi 
superfici di vendita, giustifi-
candole con obiettivi occupa-
zionali e con la prospettiva di 
una maggiore concorrenza a 
vantaggio dei consumatori e 
del loro potere di acquisto. 
Purtroppo i dati sulle dina-
miche dei prezzi smentiscono 
questa teoria, a dimostrazio-
ne che una eccessiva concor-
renza non necessariamente 
va a vantaggio del consuma-
tore, così come in parallelo si 
assiste in alcuni casi al peg-
gioramento delle condizioni 
dei lavoratori del settore del-
la media – grande distribu-
zione”.

Vorresti anche tu
UNA RUBRICA COSÌ?

CHIAMA!

Confcommercio Terni.
COMPRENSORIO

Il gusto della tradizione gastronomica del nostro territorio.
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FARINE, SUGHI E CONDIMENTI

“Il definitivo via libera, da 
parte della Commissione 
Europea, ai Programmi Re-
gionali dell’Umbria relativi 
alla programmazione 2021-
2027 del Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale e del 
Fondo Sociale Europeo per 
complessivi euro 
8 13 . 3 6 5 . 7 1 0 , 
r a p p r e s e n t a 
un’occasione uni-
ca per la crescita 
del sistema socio-
economico regio-
nale, attraverso 
un nuovo modello 
di sviluppo inno-
vativo, sostenibile, 
solido e resilien-
te”: lo afferma 
l’assessore regio-
nale alla Programmazione 
europea, Paola Agabiti.
“Nell’ambito del Program-
ma Regionale FESR – con-
tinua l’assessore - impat-
teranno sul sistema umbro 
523.662.810,00 di euro, 
che verranno veicolati nel-
la direzione di una crescita 
intelligente, inclusiva e dif-
fusa, coniugando l’impresa, 
la persona e il territorio. Le 
principali azioni importe-
ranno maggiori risorse in 
ricerca e innovazione, cre-
scita delle produzioni a più 
alto contenuto tecnologico 
e incentivazione dell’inter-
nazionalizzazione, combi-
nando qualità e sostenibilità 
ambientali, senza dimenti-
care il sostegno alla cultura 
e quello ai percorsi di inclu-
sione economica, valoriz-
zando il protagonismo delle 
aree interne e l’identità di 
quelle urbane”.
“Al contempo il Program-

ma Regionale FSE+ - sot-
tolinea Paola Agabiti - che 
vede impegnate risorse pari 
a 289.692.900 milioni di 
euro, è lo strumento princi-
pale per intervenire radical-
mente sul tema del lavoro e 
dell’inclusione sociale, po-

nendo la persona e le sue 
relazioni al centro di qual-
siasi politica di intervento e 
accentuando il contrasto ad 
ogni forma di esclusione so-
ciale”.
“In questo contesto, l’am-
ministrazione regionale in-
vestirà importanti risorse 
sostenendo le famiglie, i 
ragazzi, le fasce più deboli 
della popolazione attraver-
so misure dirette all’inclu-
sione e integrazione sociale, 
alla conciliazione dei tempi 
vita lavoro, insieme politi-
che attive per favorire l’in-
serimento nel mondo del 
lavoro”.
“Sarà fondamentale – con-
clude l’assessore Agabiti - 
promuovere un quadro di 
interventi coerente con le 
specificità del territorio um-
bro e con scelte produttive 
che sappiano sfruttare il po-
tenziale del patrimonio turi-
stico, culturale ed ambienta-
le della regione”.

Crea il tuo Cesto Natalizio
o REGALA “buoni spesa”

presso i nostri punti vendita.
Prodotti e preparati di alta qualità artigianale 

allieteranno la vostra tavola.
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L’Umbria ha spinto su alcuni 
acceleratori nel 2021 in ter-
mini di ripresa, come sul fat-
turato, ma è rimasta indietro 
su altri, come investimenti e 
redditività, dove la regione 
deve fare meglio.
E guardando all’economia 
del triennio passato si posso-
no già intravedere i sintomi 
di preoccupazione per l’anno 
che verrà.
Questo il quadro che è emer-
so dall’incontro “L’economia 
umbra e i bilanci delle impre-
se”, che si è tenuto al Centro 
Servizi Alessi di Perugia, pro-
mosso dalla Camera di 
Commercio dell’Um-
bria in collaborazione 
con la filiale di Perugia 
della Banca d’Italia.
Sono stati presenta-
ti “dati non noti, ma 
di grande importan-
za” per comprendere 
i livelli di competitività 
del sistema economico 
dell’Umbria paragona-
to a quello di Marche, 
Toscana e Abruzzo.
Risultati dell’indagine 
sui bilanci aggregati 
delle imprese, letti at-
traverso specifici indi-
catori sia a livello di econo-
mia regionale complessiva 
che di singoli comparti, oltre 
a un’approfondimento sui 
principali specifici settori.
“Abbiamo cercato di ana-
lizzare i bilanci di un trien-
nio particolare, 2019-2021, 
che mostrano quella caduta 
vertiginosa su tutti gli indi-
catori nel 2020 per Covid e 
lockdown e una ripresa an-
che abbastanza significativa 
nell’anno successivo” ha af-
fermato il professor Luca Fer-
rucci, che ha diretto la reda-
zione dell’indagine.
“Però, ha aggiunto, alcuni 
acceleratori della crescita del 
2021 sono più importanti e 
penso al fatturato, ma il livel-
lo degli investimenti ad esem-
pio resta intermedio compa-
tibilmente alle regioni vicine 
con tessuti economici simili. 
Teniamo meglio di Marche, 
Toscana e Abruzzo sul pia-
no occupazionale e invece la 
caduta della redditività delle 
imprese resta molto signifi-
cativa. Delle cinque leve per 
spingere la crescita l’Umbria 
ne utilizza soprattutto due, 
puntando su crescita del fat-

turato e aumento degli ad-
detti. Meno attenzione viene 
posta, ad esempio, su cresci-
ta del valore aggiunto e del 
Roe, la redditività aziendale. 
In altre parole, tanto sforzo 
ma risultati inferiori a quelli 
che tale sforzo meriterebbe. E 
valore aggiunto e Roe con un 
andamento inferiore a quello 
delle altre regioni di confron-
to determinano imprese più 
fragili e posti di lavoro poco 
remunerati e anch’essi fragili. 
Il grande tema sta qui ed è 
qui che deve concentrarsi 
l’attenzione per rilanciare 
la competitività del siste-
ma economico umbro”.
E immaginando i bilanci 
futuri, che ancora non si co-
noscono, il docente di Econo-
mia all’Università di Perugia 
ha ribadito come sia “chiaro 
che il nuovo scenario che si 
prospetta è problematico per 
le imprese. Sto pensando – ha 
sottolineato Ferrucci – ai costi 
di energia e tasso d’inflazio-
ne di quest’anno che pese-
ranno su questi bilanci. Un 
anno, quello prossimo, dove 
si stima un rallentamento si-
gnificativo dell’economia nel 
nostro Paese che avrà riper-

cussioni anche 
sull’Umbria”.

“L’Umbria è 
stata una del-
le pochissime 
regioni che 
nel 2021 ha 
superato il 
tonfo dovuto 
al Covid, regi-
strando il più 
alto tasso di 

crescita del valore aggiunto 
tra il 2021 e il 2019 e secon-
do il nostro Osservatorio, ha 
evidenziato Gaetano Fausto 
Esposito Direttore Generale 

del Centro Studi Tagliacarne, 
nel 2022 quasi un quarto del-
le imprese umbre supererà i 
livelli produttivi pre-pande-
mia. Per accompagnare la 
crescita, gli imprenditori um-

bri spingeranno più degli al-
tri loro colleghi sulla duplice 
transizione green e digitale: 
entro il 2024 il 53% investirà 
in tecnologie green e il 41% 
in digitale (contro rispettiva-
mente il 47% e il 32% delle 
imprese del Centro e il 50% e 
il 35% della media naziona-
le). Il 64% delle imprese um-
bre non intende attivarsi per  
utilizzare le risorse del PNRR, 
un dato che seppure inferiore 
di otto punti al valore medio 
delle imprese dell’Italia cen-
trale, evidenzia la necessità 
di svolgere una più capillare 
attività di informazione.”

Economia Umbra.

L'artista in copertina 
questo mese è Daniela 

Haase.
Titolo dell'opera in copertina 

"HARVEST", 2022, acrilico su 
carta, 50x64 cm.

"L'immagine lascia spazio all'interpre-
tazione personale, dalla rosa canina ad 

altri frutti forse più fantasiosi sotto un lim-
pido cielo autunnale."

COPERTINA
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Il giorno 21 ottobre si è te-
nuto il Linux Day Orvieto, la 
giornata dedicata al sistema 
operativo open source Linux 
e al software libero in gene-
rale. L’iniziativa, promossa a 
Orvieto dall’Associazione di 
Promozione Sociale Orvieto 
Linux User Group, ha coin-
volto cittadini, aziende, istituti 
scolastici ed enti del territorio. 
Hanno partecipato come re-
latori il professor Piergiorgio 
Ricci e gli studenti del corso di 
studi di Informatica e Teleco-
municazioni dell’Istituto Tecni-
co Maitani. 

Gli aspetti legati alla sicu-
rezza delle applicazioni e 
dei servizi ricoprono oggi 
un ruolo strategico all’in-
terno del processo di svi-
luppo software. 

Nel corso del suo talk, 
il prof. Ricci ha illustrato 
il progetto Open Source 
OWASP e gli strumenti che 
consentono di valutare il 
livello di sicurezza delle 
applicazioni web, per poi 
passare a evidenziare il 
legame sempre più stretto 
fra sicurezza ed energia, 
sottolineando l’importanza 
che quest’ultima riveste nei 
meccanismi per il raggiun-

gimento del consenso in am-
bito distribuito che vengono 
utilizzati dagli strumenti basati 
sulla tecnologia Blockchain.

Supportati dai professori Giuf-
frida e Guarnieri, nell’an-
no scolastico 2021-22 gli 
studenti del corso di studi 
di Informatica e Telecomu-
nicazioni dell’Istituto Tec-
nico Maitani hanno rea-
lizzato, partendo da un kit 
di montaggio, un progetto 
per l’assemblaggio di un 
PC desktop sul quale in-
stallare, con una usb key 

autopartente creata da loro, 
un sistema operativo Debian 
completo di configurazione 
della scheda video, della rete 
tramite DHCP e degli utenti 
sudoers. 

Questi progetti di pratica 
mettono in risalto lo spirito 
vero del nostro modo di fare 
scuola, quello laboratoriale e 
applicativo, che è orientato a 
stimolare i ragazzi rendendoli 
protagonisti e a far loro 
vivere esperienze in prima 
persona.
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Il 29 novembre e stato varato 
il bando relativo al progetto 
“Solar Attack” che mira a so-
stenere gli investimenti per 
l’utilizzo delle fonti di energia 
rinnovabili con tanto di im-
pianti di accumolo energeti-
co da utilizzare per la produ-
zione aziendale arginando 
così i costi sempre più difficili 
da sostenere dopo la guerra 
in Ucraina e gli speculatori 
internazionali. Il piano “So-
lar Attack”, fortemente vo-
luto dall'assessore regionale 
Michele Fioroni, ha già otte-
nuto un vasto consenso tra 
le associazioni di categoria 
degli artigiani umbri e oggi 
è stato il tema principale 
dell'incontro in Confindustria 
che ha registrato un’ampia 
partecipazione di imprendi-
tori.  All’evento, aperto dal 
Presidente di Confindustria 
Umbria Vincenzo Briziarel-
li, sono intervenuti Massimo 
Beccarello, Senior Advisor 
per la Transizione Energetica 
di Confindustria e Michele 
Fioroni, Assessore regionale 
allo Sviluppo economico.

L’Assessore Michele Fioro-
ni, che ha illustrato i detta-
gli della manovra, ha inol-
tre sottolineato che “questa 
manovra, fortemente voluta 
anche dalla Presidente Te-
sei, è un esempio di quanto 
sia importante in temi così 
strategici prendere scelte di 
campo. Quello che è man-
cato nella politica energetica 
nazionale degli ultimi anni, 
è stata proprio la capacità 
di programmare e di fare 
scelte coraggiose. Noi, come 
Regione, lo stiamo facendo, 
abbiamo scelto di sostenere 
fortemente l’autoconsumo e 
stiamo mettendo i primi soldi 
che arriveranno con la nuo-

va programmazione in una 
manovra che non ha mai 
previsto tante risorse sull’e-
nergia”. L’Assessore ha infi-
ne aggiunto che “la forza del 
solar attack, che è il frutto di 
una collaborazione costante 
con associazioni di categoria 
e imprese, è la sua versati-
lità. Abbiamo costruito uno 
strumento “su misura”, che 
risponda alle varie esigenze 
delle imprese, le quali po-
tranno opzionare tipologie 
di aiuto e dimensione del 
progetto di investimento, a 
seconda delle proprie ne-
cessità, e siamo convinti che 
questo aspetto permetterà di 
raggiungere un’ampia pla-
tea di partecipanti in manie-
ra efficace”.
“Accogliamo con grande fa-
vore – ha affermato il Pre-
sidente Vincenzo Briziarelli 
– questa importante misu-
ra, che recepisce molte del-
le richieste formulate dalle 
nostre aziende associate, 
frutto anche di un proficuo e 
costante confronto con l’As-
sessore Fioroni che ha dimo-
strato attenzione e sensibilità 
alle esigenze delle impre-
se. Si tratta di un intervento 
tempestivo e consistente in 
termini di risorse stanziate. 
L’avviso appena pubblicato 
prevede infatti una dotazio-
ne complessiva di 26 milioni 
di euro, che può rappresen-
tare un valido contributo per 
le PMI e le grandi imprese 
che intendono realizzare in-
vestimenti in impianti foto-
voltaici e sistemi di accumu-
lo. In questo momento così 
complesso, con la crisi ener-
getica che persiste, ogni ini-
ziativa che affronti in modo 
serio la nostra carenza di 
produzione di energia è sicu-
ramente ben accetta”.

Bando Solar Attack.
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